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Tra le attività dell’ associazione a partire dal 
secondo semestre del 2010 ampio spazio 
verrà dedicato alla formazione che, grazie 
alla nascita di Futura- Centro di formazione 
di Confartigianato Savona, verrà sviluppata 
direttamente al nostro interno. Abbiamo scelto 
di dare spazio a un servizio che può essere 
la soluzione per riportare determinati equilibri 
economici che regolano il mercato in partico-
lare per alcune categorie; inoltre consentire 
alle imprese di avere un canale diretto, sicuro 
e rispondente alle loro necessità, consente 
alle stesse di sviluppare il proprio know-how 
al fine di acquisire competenze sempre più 
innovative.Di fatto Futura si occuperà di for-
mare le competenze all’ interno delle imprese 
e creare figure professionali pronte a inserirsi 
sul mercato a seguito di un percorso prepara-
torio creato ad hoc; l’ obbiettivo in generale è 
creare valore aggiunto, creare imprenditori che 
“conoscono” la propria azienda e che sanno 
restituire un prodotto/servizio di alto livello.
Il progetto formativo interessa le piccole medie 
imprese che operano sulla provincia di Savona 
in particolare relative al mondo artigiano.
In più occasioni ci siamo fermati a sottolineare 
quanto le nostre imprese incidano sul totale 
degli operatori del territorio in maniera impor-
tante e quanto la piccola impresa in generale 
sia l’elemento trainante della nostra economia; 
Futura è la risposta a tale fotografia, uno stru-
mento concreto che la nostra associazione 
vuole mettere a disposizione degli imprenditori, 
collaborando con gli stessi al fine di creare 
un servizio concreto di crescita reale per le 
aziende.

La filosofia di Futura segue quella operativa 
di Confartigianato, ovvero porre l’ impresa al 
centro, anche con collaborazioni con enti e 
istituzioni per restituire un prodotto sempre 
migliore. Siamo in fase di preparazione di un 
primo calendario formativo in cui cercheremo 
di toccare alcune categorie dalle quali, a segui-
to di precedenti conforti, è emerso un concreto 
fabbisogno formativo; ovviamente la struttura 
dei corsi in termini di orari e argomentazione 
sarà sempre risultato di un confronto con le 
imprese che potrà ad avere accesso a espe-
rienze formative create ad hoc. Tutto questo, 
a partire dalla fase di studio del settore fino 
alla realizzazione del corso, sarà svolto dai 
nostri funzionari, in modo da garantire il diretto 
coinvolgimento dell’ associazione nell’attività 
del centro di formazione.
Ci auspichiamo di aver dato vita a un soggetto 
che non sia solo un punto formativa, ma diventi 
presto un indirizzo, una bussola che indichi alle 
imprese la via giusta per dare all’ artigianato 
sempre più competenze, in modo da costrui-
re gli equilibri del mercato sulla concorrenza 
pulita data dalle capacità professionali reali e 
concrete.

La formazione 
	 in Confartigianato 
da oggi si chiama Futura.
Nasce in centro di formazione creato per le imprese

Il direttore Mariano Cerro•
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SICUREZZA SUL LAVORO Antinfortunistica e D.P.I
Vendita e manutenzione prodotti antincendio

Smaltimento ogni tipologia di rifiuto
Rimozione amianto

Vendita e installazione pannelli solari termici e fotovoltaici
Via Aurelia 109/B - 17023 CERIALE (SV)

www.sireco.it

Dallo scorso primo aprile, se si intende avviare, modificare, cessare un’ attività imprenditoriale si deve 
seguire una procedura telematica detta Comunicazione Unica o “ComUnica”. Si tratta di una procedura 
che esegue contemporaneamente e con un’ unica modalità, tramite il registro delle imprese, tutti i prin-
cipali adempimenti amministrativi relativi all’ avvio di un’ attività.

Vediamo nel dettaglio come si sviluppa il passaggio informativo:

L’ impresa artigiana 
	 nasce on line

di Alessandra Cirio•

Il registro delle Imprese invia a Confarti-
gianato Savona la ricevuta in cui si evi-
denzia la corretta procedura e ufficializza 
la nascita dell’ impresa i cui allegati sono:
•	 Iscrizione Camera di Commercio;

•	 Partita Iva;

•	 Iscrizione INAIL

si inoltra al registro imprese c/o la camera 
di commercio i documenti necessari a:

•	 Registro Imprese;
•	 Agenzia delle Entrate;
•	 INAIL;
•	 INPS

1

2
3

il Registro delle imprese invia a:
•	 Agenzia delle Entrate che attribuisce 

il numero di Partita Iva e lo comunica 
alla Camera di Commercio;

•	 INAIL che attribuisce la PAT e la co-
munica alla Camera di Commercio;

•	 INPS che iscrive il titolare negli elen-
chi previdenziali e lo comunica alla 
Camera di Commercio

S A V O N A
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Costi minimi di trasporto
Adesso è Legge

E’ stato approvato de-
finitivamente il decreto 
sull’autotrasporto. La 
Camera dei Deputati 
ha approvato il 4 agosto 
2010 a larga maggio-
ranza senza modifiche 
il c.d. “decreto Tirrenia” 
che contiene e ripren-
de il testo dell’accordo 
sottoscritto nel giugno 
scorso al Tavolo com-
mittenza/associazioni 
dell’autotrasporto.
Accogliamo il nuovo provvedimento con sod-
disfazione in quanto rappresenta un primo 
passo verso il recepimento delle istanze da 
tempo inoltrate dalle associazioni di catego-
ria che rappresentano il settore.
Il testo del decreto reintroduce, di fatto, i “co-
sti minimi di esercizio” che dovranno essere 
individuati attraverso la stipula di accordi 
volontari di settore per categorie merceo-
logiche tra le organizzazioni associative di 
categoria che interagiscono all’interno della 
filiera logistica. 
Come già accennato si ripercorre, in pratica, 
il contenuto dell’accordo siglato a giugno al 
Tavolo committenza/associazioni dell’auto-

trasporto.
Gli accordi dovranno 
essere stipulati entro 
e non oltre nove mesi 
dall’entrata in vigore 
delle nuove disposizio-
ni. Trascorsi nove mesi, 
in caso di mancata sti-
pula degli accordi stes-
si, i costi minimi saran-
no fissati direttamente 
dall’Osservatorio della 
Consulta generale per 

l’autotrasporto e la logistica che saranno 
quindi garantiti per legge. 
Ulteriori novità introdotte riguardano anche 
le disposizioni sull’attesa dei veicoli nelle 
operazioni di carico e scarico. Il fermo 
veicolo per le soste non potrà superare le 
due ore di attesa, trascorse le quali sono 
previsti indennizzi per ogni ora o frazione di 
ora di ritardo calcolato sulla base del costo 
del lavoro.
Segnaliamo inoltre che il committente è 
tenuto a informare per iscritto il trasporta-
tore circa il luogo, l’orario e le modalità di 
accesso nelle operazioni di carico e scarico.
Vi rimandiamo, per altre comunicazioni, al 
nostro sito 

www.confartigianatosavona.it

Ricordiamo….
	 Il cronotachigrafo digitale
Il cronotachigrafo digitale è 
uno strumento elettronico che 
permette di registrare le veloci-
tà ed i tempi di guida e di riposo 
dei conducenti di autocarri in 
ottemperanza alle disposizioni 
previste dal Regolamento CE. 
Il dispositivo dispone di una 
memoria digitale ed è utilizzato 
attraverso l’impiego di carte 
elettroniche formato smart 
card di quattro tipi diversi, 
r i lasciate dalle Camere di 
Commercio.
Con l’utilizzo del cronota-

chigrafo digitale è possibile 
ottenere tutte le informazioni 
relative sia alle attività dell’a-
zienda sia alle attività svolte 
dai singoli autisti compreso 
i tempi di guida, di lavoro, di 

disponibilità e di riposo.
Sarà inoltre possibile effettua-
re controlli anche relativamen-
te agli eventuali conducenti 
che si alterneranno alla guida 
dello stesso autocarro.
I dati presenti nel cronotachi-
grafo e nelle carte conducente 
devono essere trasferite e con-
servate da parte dell’azienda 
di autotrasporto al fine di con-
sentire al personale ispettivo 
di effettuare i relativi controlli.
Tutti i fogli di registrazione pro-
venienti da tachigrafi analogici, 
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i dati scaricati da carte condu-
centi e tachigrafi digitali e le 
eventuali registrazioni manuali 
generate in caso di malfunzio-
namento degli apparecchi di 
controllo devono essere con-
servati presso l’azienda per 
un periodo minimo di 24 mesi. 
Il periodo di conservazione 
dei dati è infatti stato esteso a 
24 mesi dalla nuova direttiva 
n.15 del 2002 di recente intro-
duzione.
I dati infine devono essere 
conservati in un luogo sicuro, 
accessibile solo alle persone 
autorizzate.
I titolari delle aziende sono 
responsabili anche della con-
servazione in sicurezza dei 
dati che dovrà avvenire su 
supporti dati esterni che ne 
garantiscono l’inalterabilità e 
la conservazione nel tempo, 

avendo cura di predisporre 
un’ulteriore copia di salvatag-
gio.

Lo scarico delle carte condu-
cente deve essere effettuato 
nelle seguenti modalità:
•	 periodicamente: entro e 

non oltre le 3 settimane (da 
intendersi 21 giorni calen-
dariali)

•	 immediatamente pr ima 
della cessione del rapporto 
di lavoro tra conducente ed 
azienda

•	 immediatamente prima del-
la scadenza della carta

•	 su richiesta delle autorità 

Lo scarico della memoria di 
massa del tachigrafo digitale 
deve essere effettuato nelle 
seguenti modalità:
•	 periodicamente: entro e non 

oltre i 3 mesi 
•	 immediatamente pr ima 

della sostituzione del ta-
chigrafo, della vendita o 
dismissione del veicolo 

•	 su richiesta delle autorità

Il datore di lavoro ha l’obbligo 
di controllare che il lavoratore 
rispetti i periodi di guida e 
di riposo in ottemperanza a 
quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni comunitarie e 
deve inoltre istruire il condu-
cente circa il funzionamento 
dell’apparecchio di controllo 
e di vigilare sul corretto uso 
dello stesso.

Tutto ciò fatte salve Inoltre le 
vigenti disciplini in materia di 
orario di lavoro, di contratti 
collettivi e di tutte le condizioni 
applicabili al rapporto di lavoro.

Per meglio approfondire tali argomenti, Confartigianato Savona organizza corsi di formazione ri-
guardante la gestione e l’utilizzo del cronotachigrafo digitale e le nuove regole sui tempi di guida e 
periodi di riposo.

I corsi sono destinati a tutti gli operatori titolari, soci, dipendenti ecc…).
Per aderire ai corsi scaricare la scheda di adesione allegata.

Tempi di guida, 
periodi riposo e interruzioni

CORSI DI FORMAZIONE SUL CRONOTACHIGRAFO 
DIGITALE E TEMPI DI GUIDA

Il regolamento 561/2006 CE disciplina in parti-
colare i tempi di guida, le interruzioni ed i periodi 
di riposo, definendoli in modo preciso e stabilen-
done orari e possibilità alternative. 
E’ ovvio quindi che l’introduzione del cronota-
chigrafo digitale, unitamente a queste nuove 
norme, comporta un controllo più efficace dei 
tempi di guida e di riposo, e permette da un lato 
di migliorare la sicurezza stradale e le condizioni 
di lavoro degli autisti, e dall’altro di garantire una 
concorrenza più equa. Il datore di lavoro ha l’ob-
bligo infine di informare il lavoratore della vigente 
disciplina in materia di orario di lavoro nonchè 
dei contratti collettivi e di tutte le condizioni del 
rapporto lavorativo. Deve inoltre controllare che 
il lavoratore rispetti i periodi di guida e di riposo 
secondo quanto previsto dalle vigenti disposi-

zioni comunitarie, di istruire il conducente circa 
il funzionamento dell’apparecchio di controllo e 
di vigilare sul corretto uso dello stesso.
I conducenti, in ogni caso, sono tenuti al rispet-
to dei periodi di guida e di riposo previsti dalla 
normativa ed al corretto uso dell’apparecchio di 
controllo e della carta del conducente, qualora il 
veicolo sia dotato di tachigrafo digitale.
Dal gennaio 2008 i conducenti di autoveicoli 
superiori alle 3.5 tonnellate dovranno essere in 
grado di esibire, su richiesta, i fogli di registrazio-
ne dei tempi di guida e riposo della giornata e dei 
28 giorni precedenti, se il tachigrafo è analogico 
o la carta conducente, se digitale. L’inosservanza 
di tali disposizioni comporterà l’applicazione della 
sanzione amministrativa da 713 a 2853 euro per 
l’impresa e da 45 a 85 euro per il conducente.
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Nuove disposizioni in materia di sicurezza stradale 
sono state introdotte nel Codice della strada. In par-
ticolare sono state inasprite le sanzioni per chi non 
rispetta i riposi e le pause previste dalla normativa 
sebbene sia prevista una applicazione graduale in 
base alla gravità delle violazioni commesse.
E’ previsto il licenziamento per “giusta causa” per 
l’autista al quale viene sospesa la patente a seguito 
di riscontro di uso di alcool.
Per l’ottenimento della patente (tutti i tipi) è necessa-
rio ottenere una certificazione medica che

che esclude dipendenza da alcol e droghe.
Tra le altre novità segnaliamo
•	 La possibilità di guidare autocarri, autotreni, 

autoarticolati e autobus fino a 68 anni
•	 Introduzione di sanzioni più pesanti per i traspor-

tatori stranieri che non rispettano le regole sul 
cabotaggio;

•	 Semplificazioni sulle modalità dei trasporti ecce-
zionali (eliminazione della scorta)

•	 Introduzione di una scatola nera a bordo dei 
veicoli.

La scheda di trasporto

NOVITA’ CODICE DELLA STRADA

Questo è una disposizione in vigore dallo scorso 
2 ottobre 2008, con la quale è stato introdotto 
l’obbligo di compilazione del cosiddetto “modulo di 
controllo delle assenze dei conducenti” in caso di:
-	 malattia;
-	 ferie;
-	 guida di un altro veicolo escluso dal campo di 

applicazione del regolamento CE n°. 561/2006 
ovvero mezzi sprovvisti di cronotachigrafo.

-	 negli altri casi previsti dal nuovo modulo di cui 
alla circolare n. 4969 del 20 gennaio 2010.

Solo in caso di trasporti in ambito nazionale e solo 
per i casi di cassa integrazione, sciopero serrata,è 
data facoltà alle aziende di non compilare il modulo.
Deve quindi essere documentata l’assenza attra-
verso tale modulo in formato elettronico e stampa-

bile, previsto dalla direttiva 2006/22/CE’.
E’ quindi importante che il conducente, anche se è 
il titolare stesso dell’impresa, abbia con sé anche 
il modulo in questione nel caso in cui, nel periodo 
considerato si siano verificate assenze per i mo-
tivi sopra indicati. Ricordiamo che il modulo deve 
essere conservato dall’impresa di trasporto per un 
anno dalla scadenza del periodo cui si riferisce. 
Le sanzioni previste per l’autista che non ha con 
sé ovvero che tiene in modo incompleto o alterato 
il modulo di cui sopra possono variare fra 143 e 
570 euro che è la stessa sanzione a cui può essere 
assoggettata l’impresa se non conserva il modulo 
per un anno. Il modulo deve essere compilato in 
ogni sua parte a macchina e firmato prima dell’ini-
zio dell’operazione di trasporto. 

Il Modulo delle assenze

La scheda di trasporto è stata 
istituita a norma dell’art. 1, comma 
3, del decreto legislativo 22 di-
cembre 2008, n. 214, per favorire 
le verifiche sul corretto esercizio 
dell’attività di autotrasporto di 
merci per conto di terzi. 
Questo documento può essere 
sostituito dalla copia del contratto 
in forma scritta ovvero da altra do-
cumentazione equivalente, avente 
il medesimo contenuto del model-
lo ed è compilata dal committente 
o da soggetto da esso delegato, 
ferme restando le responsabilità, 
in capo al committente medesimo, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, del 
richiamato decreto legislativo n. 
214/2008. 
Sono considerati documenti equi-
parati alla scheda di trasporto:
•	 la lettera di vettura interna-

zionale CMR, i documenti 
doganali, 

•	 il documento di cabotaggio di 
cui al decreto ministeriale 3 
aprile 2009, 

•	 i documenti di accompagna-
mento dei prodotti assogget-
tati ad accisa di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, 

•	 il documento di trasporto di cui 
al DPR 472/96, 

•	 ogni altro documento che 
deve obbligatoriamente ac-
compagnare il trasporto stra-
dale delle merci, ai sensi della 
normativa comunitaria, degli 
accordi o delle convenzioni 
internazionali o di altra norma 
nazionale vigente o emanata 
successivamente al presente 
decreto. 

Sono esentati dalla compilazione 
della scheda di trasporto i traspor-
ti di collettame che avvengono 
mediante un unico veicolo, di par-
tite di peso inferiore a 50 quintali, 
commissionate da diversi mittenti, 
purchè accompagnati da idonea 
documentazione comprovante la 
tipologia del trasporto effettuato. 
Si ricorda che l’eventuale assenza 
di tale documento a bordo (o dei 
documenti equiparati) è punita 
con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 40 euro a 120 e dal 
fermo amministrativo del veicolo, 
che verrà interrotto dopo che 
sia stata verificata la scheda di 
trasporto o altra documentazione 
equivalente entro 15 giorni dall’ac-
certamento della violazione. 
Per approfondimenti visitare il sito 
www.confartigianatosavona.it



AP
PR

OF
ON

DI
M

EN
TI

10
Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria

Lo scorso 3 giugno presso 
Vil la Gavot t i, Toni Salem, 
noto ceramista albisolese, ha 
ricevuto il premio alla carriera.
In occasione del Festival inter-
nazionale della Maolica, che 
ha animato le Albissole nel 
mese di giugno, i sindaci delle 
due cittadine della ceramica 
hanno consegnato all’ artista 
una targa come riconoscimen-
to per 40 anni di attività.
Lo studio Salem è in attività 
dal 1968 ad Albissola Supe-
riore, per anni è stato docente 
presso la scuola di ceramica, 
affermandosi come interprete 
di arte sacra. 
“ Ho lasciato la Libia nel 1964, 
dove sono conservato i miei 
ricordi di gioventù; oggi mi 
sento cittadino italiano ed in 

particolare albisolese”, dice 
Antonio Salem. 
Oggi, proprio in quel paese 
che tanto tempo fa lo ha accol-
to, le sue opere, dall’ Asceta, 

passando per la Sacra Fami-
glia, quindi i suoi gabbiani, 
sono simbolo di maestria e 
alta ceramica, ne fanno lustro 
e vanto.

Una targa alla carriera 
	 per Toni Salem

di Alessandra Cirio•
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Sulla Gazzetta Ufficiale del 23 Agosto 2010 n. 196 è stata pubblicata la Legge 13 agosto 2010, n. 136 
recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”.
L’articolo 5 della suddetta norma, titolato “Identificazione degli addetti nei cantieri” stabilisce che “La 
tessera di riconoscimento di cui all’articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, deve contenere, oltre agli elementi ivi specificati, anche la data di assunzione e, in caso di 
subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di 
cui all’articolo 21, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche 
l’indicazione del committente.”

Pertanto a decorrere dal 7 settembre 2010:

la tessera di riconoscimento della quale l’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve munire i propri 
lavoratori deve contenere:

•	 le generalità del lavoratore
•	 fotografia del lavoratore
•	 l’indicazione del datore di lavoro
•	 la data di assunzione
•	 in caso di subappalto, l’autorizzazione

la tessera di riconoscimento della quale devono munirsi i lavoratori autonomi qualora operino in un 
luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto o subappalto, deve contenere:

•	 le proprie generalità
•	 la propria fotografia
•	 l’indicazione del committente

RIEPILOGO DELLE SANZIONI

Gli obblighi relativi alla tessera di riconoscimento ricadono sia sul datore di lavoro che sul lavoratore stesso.
In particolare:
Il datore di lavoro e il dirigente, in caso di violazione dell’articolo 26, comma 8 del D.Lgs n. 81/2008, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore;
Il lavoratore, in caso di violazione dell’articolo 20, comma 3 del D.Lgs n. 81/2008, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro.
I lavoratori autonomi devono provvedere autonomamente alla predisposizione e all’esibizione della 
tessera di riconoscimento e sono puniti, per la violazione dell’articolo 20, comma 3 del D.Lgs n.81/2008, 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro.

Informativa alle aziende 
Integrazione dei contenuti obbligatori al tesserino di riconoscimento 
per addetti ai cantieri
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La Provincia di Savona, attraverso un avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi, ha in-
dividuato le attività finanziabili mediante le risorse del Fondo Sociale Europeo finalizzate a migliorare 
l’accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e per quelle inattive, prevenire la disoc-
cupazione in particolare quella giovanile ed accrescere la partecipazione al mercato del lavoro.

I corsi di formazione 
	 di Futura - Confartigianato

A TAL FINE FUTURA, IL NUOVO CENTRO FORMATIVO DI CONFARTIGIANATO, 
FUTURA INTENDE CANDIDARSI ALLA REALIZZAZIONE 

DEI SEGUENTI CORSI DI FORMAZIONE DESTINATI A DISOCCUPATI:

Tutte le attività formative sono finanziate 
dal Fondo Sociale Europeo e pertanto interamente GRATUITE.

Destinatari: disoccupati in possesso 
di diploma e/o laurea

Durata: 300 ore di cui 90 ore di stage 
presso un’azienda

Partecipanti: massimo 15

Periodo svolgimento: indicativamente 
da ottobre 2010 a febbraio 2011

Sede: Savona

Destinatari: disoccupati in possesso 
di diploma e/o laurea

Durata: 300 ore di cui 80 ore di stage 
presso un’azienda

Partecipanti: massimo 15

Periodo svolgimento: indicativamente 
da ottobre 2010 a febbraio 2011

Sede: finale ligure (sv)

Destinatari: disoccupati in possesso 
di diploma e/o laurea
Durata: 300 ore di cui 80 ore di stage 
presso un’azienda
Partecipanti: massimo 15
Periodo svolgimento: indicativamente 
da ottobre 2010 a febbraio 2011
Sede: Finale ligure (sv)

Destinatari: disoccupati in possesso 
di diploma e/o laurea
Durata: 240 ore 
Partecipanti: massimo 12
Periodo svolgimento: indicativamente 
da novembre 2010 a dicembre 2010
Sede: Toirano (sv)

CORSO: 
“GESTIONE ED 

AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE”

CORSO: 
“ILLUSTRAZIONE 
DI PRODOTTO IN 

COMPUTER GRAFICA”

CORSO: 
“PROTOTIPAZIONE: 
PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI 

MODELLI E PLASTICI”

CORSO: “TECNICO 
SPECIALIZZATO NELLA 

RIPARAZIONE, RESTAURO 
E REGISTRAZIONE DI 

PIANOFORTI STORICI E 
MODERNI”



AP
PR

OF
ON

DI
M

EN
TI

14
Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria

In molti casi sulle pagine della 
nostra rivista abbiamo presen-
tato marchi, loghi o quanto in 
generale possa rappresentare 
un raggruppamento di mestie-
ri che per qualche motivo si 
intende diversificare. 
Di fatto, parlando in generale 
di artigianato, essi hanno lo 
scopo di rappresentare un 
prodotto o un servizio che si 
differenzia per una spiccata 
qualità o legame: il connotato 
di tradizione, territorio e quali-
tà diventano leve commerciali 
primarie. 
Molto spesso tali iniziative 
sono create o veicolate dalle 
associazioni di categoria che 
usano gli stessi come stru-
mento per “riordinare il mer-
cato” e dare ai propri associati 
la posizione di leader.
Si trat ta di espr imere ciò 
graficamente, di canalizzare 
il rinvio semiotico del nome 
industriale, portando all’ au-
mento del valore strategico 
del nome stesso. 
Lo scopo è anche quello di 
orientare l’identità e l’imma-
gine di un prodotto verso i 
bisogni, le esigenze le richie-
ste della collettività anche con 
un ruolo sociale di veicolo di 
identità locale e ritorno alla 
tradizione.
Perciò ogni qualvolta si crea 
un nuovo nome e un nuovo 
simbolo, automaticamente 
nascerà e si delineerà anche 
la sua storia e l’immagine 
che questo avrà nella società 
e nella memoria visiva del 
consumatore, che tramite il 
nome identificherà anche le 

caratteristiche o le funzioni di 
quest’ultimo. 
Ad oggi Confartigianato ha 
proposto diversi progetti che 
sono sfociati in marchi, sim-
boli identificativi di aziende 
diverse accumunate per al-
meno una caratteristica, con 
una forte valenza sociale; per 
funzionare devono rappre-
sentare un valore aggiunto 
per le imprese, un volano per 
acquisire quote di mercato, 
ma anche uno strumento di-
vulgativo di un’ identità molto 
spesso andata dimenticata.

Quando si parla di marchi e 
artigianato il collegamento 
alla qualità è immediato; essi 
rappresentano la tutela, “una 
carta di identità” del prodotto 
o del servizio.

Le iniziative e i marchi che 
l’ associazione continua a 
sviluppare sul territorio sono:

-	 Artigiani in Liguria: Il 
marchio è il risultato tangi-
bile di un progetto di ampio 
respiro della regione Ligu-
ria e che territorialmente 
si sviluppa nelle reti delle 
associazioni provinciali. 
Sono state individuate, per 
il territorio savonese, quat-
tro eccellenze ar tigiane 
e, a fronte della sottoscri-
zione di un disciplinare, le 

aziende possono ricevere 
tale marchio in licenza d’ 
uso. 

Esso è una sorta di “DOC”, 
identifica le eccellenze e le 
qualifica tra le produzioni 
di alto valore economico 
e sociale sostenendo la 
divulgazione dell’ inizia-
tiva, con manifestazioni 
sui territori di riferimento 
e sostenendo le imprese 
che hanno scelto di sot-
toscrivere il progetto al 
fine di dare continuità e 
sviluppo alla produzione. 
La nostra associazione è 
uno degli attori principali 
in questo proget to con 
il ruolo di divulgazione 
del marchio ar tigiani in 
liguria in quanto abbiamo 
ritenuto l’ iniziativa valida 
e ben strutturata in prima 
bat tuta, uno strumento 
utile al sostentamento dell’ 
artigianato tradizionale del 
nostro territorio dall’altro. 
Sulla provincia di Savona 
il marchio interessa: Vetro, 
ceramica, cioccolato, ferro 
bat tuto e composizioni 
floreali, lavorazioni tipiche 
della nostra cultura che ne-
cessitano di essere tutelate 
da un mercato che riduce 
la qualità in funzione di po-
litiche di prezzo proibitive 
per chi è artigiano. Il pro-
getto entra nel suo secon-
do anno di vita e si prevede 
il prosieguo dell’ attività 
promozionale basata sulla 
tutela dell’ eccellenza ligu-
re con iniziative sempre più 
di ampio respiro;

Marchi e loghi:
	 una giungla di proposte.
Una mappa per capirne di più

di Alessandra Cirio•



-	 Arti gelato: L’iniziativa è 
di Confar t igianato nata 
nei primi mesi dell’ anno e 
vuole difendere la tradizio-
ne artigianale del gelato 
italiano, un alimento buono, 
perché prodotto con tecni-
che artigiane, ma soprat-
tutto sano, se si considera 
l’utilizzo di soli ingredienti 
naturali. Con l’introduzio-
ne di questo marchio si 
intende salvaguardare e 
valorizzare la tradizione 
dell’arte gelatiera italiana. 
Elevando, al tempo stesso, 
il profilo professionale dei 
gelatieri grazie all’adozione 
di un disciplinare tecnico 
di produzione. Il tutto a 
garanzia dei consumatori. 
Infatti, soltanto i gelatieri 

che rispetteranno le regole 
indicate dal disciplinare di 
produzione potranno esporre 
il marchio e fregiarsi del titolo 
di testimoni della qualità del 
gelato artigiano, prodotto sol-
tanto con ingredienti naturali, 
e non con organismi geneti-
camente modificati. Essere 
gelatiere è una tradizione 
che si basa sulla bontà degli 
ingredienti, naturali e non 
‘coltivati’ in laboratorio, che 
hanno permesso al Made in 
Italy alimentare e alle nostre 
imprese di occupare da sem-
pre un posto privilegiato nel 
mercato mondiale.

-	 I mercati della terra di Cai-
ro Montenotte: si tratta di 
un logo che rimanda a un’ 
iniziativa che, a scadenze re-
golari, viene proposta a Cairo 
Montenotte e organizzata 
da un comitato di gestione. 

Dietro tutto ciò c’ è molto di 
più. Il comitato di gestione 
raccoglie i rappresentati delle 
associazioni di categoria dell’ 
artigianato e dell’ agricoltura, 
l’ amministrazione comunale, 
slow food e le associazioni 
di tutela delle materie prime 
tipiche del territorio; esso è 
un organismo che opera sia 
come mero organizzatore, 
ma anche con lo scopo di 
farsi garante della tradizione 
alimentare locale. Le aziende 
che partecipano dovranno sot-
toscrivere un disciplinare che 
limita l’ accesso alle iniziative 
sulla base di criteri geografici 
e di produzione; lo scopo 
ultimo è creare un gruppo di 
aziende che propongano la 
più vasta gamma di prodotti 
locali, rispondenti a determi-
nati criteri e che scelgano di 
tutelarsi. La campagna delle 
iniziative punta anche a sen-
sibilizzare l’ utenza in materia 
di salute alimentare; si intende 
evidenziare quanto il prodotto 
artigianale o del coltivato-
re diretto risulti più sano di 
quanto non sia la produzione 
industriale.
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La Regione Liguria ha pubblicato un bando finaliz-
zato alla concessione di contributi per la riqua-
lificazione del servizio di trasporto pubblico 
di taxi ai sensi della legge regionale n. 25/2007.
La legge in questione prevede che le domande per 
ottenere gli incentivi possano essere presentate 
dal 1° al 30 settembre 2010.

Le agevolazioni possono essere concesse sui 
seguenti investimenti:
a)	acquisto o disponibilità in leasing con patto 

formale di riscatto dell’autoveicolo destinato al 
servizio, in sostituzione del precedente (contri-
buto 15% elevabile al 20% nel caso di vettura già 
predisposta per il trasporto di soggetti portatori 
di handicap); 

b)	sostituzione dell’autovettura destinata al servizio 
con autovettura a combustibile non tradizionale 
(contributo 20%);

I contributi erogati ai titolari di licenza taxi 
per i due punti sopraindicati si riferiscono ad 
autovetture di prima immatricolazione e quindi 
non a vetture usate e/o alle cosiddette “km 0”.

c)	 acquisto ed installazione di dispositivi atti a 
consentire l’accesso al veicolo di servizio ai 
soggetti portatori di handicap (contributo 75%);

d)	acquisto ed installazione sul veicolo di uno o più 
dei seguenti dispositivi: radio di servizio, tassa-
metro di tipo omologato, allestimenti speciali, 
compresi i divisori atti a garantire la sicurezza 
del conducente (contributo 50%);

e)	trasformazione del veicolo al fine di consentire 
l’alimentazione a combustibile non tradizionale 
(contributo 50%).

I contributi non possono essere concessi a 
coloro che ne abbiano già beneficiato prima 
che siano decorsi cinque anni dalla data di 
concessione del contributo.
La data di emissione della fattura oggetto del 
contributo deve riportare una data compresa nel 
periodo 01/09/2009 - 31/08/2010.
Sono inoltre previsti contributi per cooperative 
e consorzi titolari di licenze taxi per l’acquisto e 
l’installazione di apparecchiature collegate ai radio-
telefoni di servizio, di sistemi di controllo, sicurezza 
e localizzazione del veicolo, di sistemi di pagamen-
to integrati a quelli del trasporto pubblico locale, 
nonché contributi ai Comuni per l’installazione di 
colonnine fisse di chiamata nelle postazioni di taxi.
Consigliamo, quindi, a chi ha acquistato beni 
agevolabili nel periodo indicato di mettersi in 
contatto con i nostri uffici per informazioni 
(Ufficio Credito Savona tel. 019 8385550).

Contributi regionali 
	 per i taxisti
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Informiamo tutte le imprese artigiane con dipenden-
ti (escluse le imprese edili) che, come previsto 
dagli accordi e dai contratti collettivi in essere, dal 
1° luglio 2010 devono corrispondere a ciascun 
lavoratore un elemento retributivo aggiuntivo pari 
ad euro 25 lordi mensili.
Per le imprese iscritte all’Eblig ed in regola con 
i versamenti tale aumento è compreso nella quota 

di adesione e, pertanto, non va versato.
Per il solo anno 2010, per tali aziende, il versamento 
Eblig dovrà essere effettuato secondo le regole 
già in essere. 
Le imprese che vorranno aderire all’Eblig dovranno 
versare, a partire dal 1° luglio 2010, euro 10,42 
mensili per ciascun lavoratore tramite il modello 
F24.

Novità e.B.Lig.
	 Ente bilaterale ligure

Confartigianato è a Vostra disposizione per ulteriori informazioni
Savona - Ufficio Paghe  019 8385523 - 019 8385535

Finale Ligure - Ufficio Paghe  019 692345
Loano - Ufficio Paghe  019 669672

Cairo Montenotte - Ufficio Paghe 019 5090009
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Stress lavoro correlato: i prossimi adempimenti per la valutazione del rischio

Il D. lgs. 81/2008 (Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro) prevede, all’art. 
28 c. 1, che la valutazione del rischio“…deve riguardare tutti i rischi…tra cui an-
che quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’accordo 
europeo dell’8 ottobre 2004,…”.

L’obbligo per i datori di valutare lo stress lavoro-correlato, inizialmente previsto con 
decorrenza dal 1 agosto 2010, è stato prorogato al 31 dicembre 2010.

In linea generale lo stress identifica una condizione in cui l’individuo non si sente 
in grado di corrispondere alle richieste o alle aspettative dell’ambiente.

Nel contesto di lavoro tale squilibrio si può verificare quando il lavoratore non si 
sente in grado di corrispondere alle richieste lavorative.

Non tutte le manifestazioni di stress lavorativo possono considerarsi come feno-
meni di stress-lavoro, tuttavia tali insorgenze possono riguardare ogni mansione 
ed ogni ciclo produttivo.

In caso di mancato adempimento nella valutazione dell’esposizione al ri-
schio da lavoro-correlato, l’ammenda prevista va dai 5000 ai 15000 euro e 
l’arresto può variare dai 4 agli 8 mesi. 

Alla luce di ciò, la nostra associazione chiederà la collaborazione delle aziende al 
fine di raccogliere tutti i dati necessari per valutare correttamente i fattori di stress 
lavorativo e integrare la documentazione in materia di sicurezza.

Per informazioni Ufficio Ambiente & Sicurezza 
Tel. 019.838551 ambiente@confartigianato.savona.it

INFORMATIVA 
ALLE AZIENDE
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In presenza di lavoratori 
dipendenti, nell’installa-
zione di impianti audiovi-
sivi di Videosorveglianza 
per specifiche esigenze 
di sicurezza, produttive 
od organizzative, occorre 
prestare particolare atten-
zione che non ne derivi, 
anche indirettamente, la 
possibilità di riprendere i 
lavoratori presenti.
In tal caso si andrebbe in vio-
lazione dello Statuto dei Lavo-
ratori, L. n. 300/70, che vieta 
all’art.4 l’installazione di impianti 
audiovisivi per finalità di con-
trollo a distanza dei lavoratori, 
anche se il controllo è di natura 
temporanea od occasionale, dal 
momento che potrebbe condizio-
narne l’attività produttiva.
Se si rientra in tale casistica si 
potrà procedere all’installazione 
dell’impianto soltanto previo 
accordo con la Rappresentanza 
Sindacale Aziendale (RSA), se 
esistente, o previa autorizzazio-

ne della Direzione Provinciale 
del Lavoro (DPL) competente 
per territorio. 
La richiesta di autorizzazione alla 
Direzione Provinciale del Lavoro 
per l’installazione dell’impianto 
va presentata in duplice copia su 
apposito modulo e corredata di 
una serie di informazioni riguar-
dante la tipologia delle riprese 
che si intendono effettuare, tra le 
quali una planimetria in cui sono 
specificate le posizioni delle tele-
camere e gli angoli di ripresa, le 
specifiche tecniche dell’impianto, 
se le immagini vengono registra-
te oppure no etc..
A seguito della richiesta di auto-

rizzazione la DPL territorialmen-
te competente effettuerà un ap-
posito sopralluogo in azienda e, 
valutate le circostanze del caso, 
potrà emanare il provvedimento 
che permetterà poi di mettere in 
funzione l’impianto. 
Dal punto di vista sanzionatorio, 
la messa in funzione di un im-
pianto di videosorveglianza che 
possa riprendere i dipendenti, 
anche in maniera occasionale, 
senza le necessarie autoriz-
zazioni comporta, in caso di 
verifica da parte degli organi 
competenti, una sanzione pena-
le con ammenda da _154 a _ 
1549 o arresto da 15 gg. ad un 
anno prevista dall’art. 38 della 
l. 20/5/70, n.300, per il rimando 
contenuto nell’art.171 del D. Lgs. 
196/2003. 

Per ulteriori informazioni sulla 
normativa potete contattare 
l’Ufficio Privacy di Confartigia-
nato Savona allo 019-838551 
fax 018-822548

PRIVACY: Indicazioni per 
l’installazione di impianti di 
videosorveglianza
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Prorogata di 7 mesi la moratoria sui debiti 
bancari.
Le domande infatti potranno essere presentate 
fino al 31 gennaio 2011 e saranno ammesse alla 
sospensione soltanto le operazioni che non siano 
già state oggetto di moratoria.
Rimangono immutati tutti gli altri contenuti pre-
senti nell’Avviso comune sottoscritto tra le parti il 
3 agosto 2009.
La moratoria si è rivelata un efficace strumento per 
dare ossigeno alle imprese nella fase più difficile 
della crisi. Secondo Confartigianato Imprese la 
proroga consentirà di mantenere viva l’attenzione 
cresciuta nel corso del 2009 e la ritrovata capacità 
di interlocuzione tra banche e imprese, realizza-
ta anche attraverso i Confidi. Inoltre, la proroga 
della moratoria dei debiti potrà servire anche alle 
banche, consentendo loro la riqualificazione delle 
sofferenze.

Ricordiamo che:
•	 la moratoria permette di prorogare di 12 mesi il 

rimborso della quota capitale su finanziamenti 
bancari, quindi è particolarmente vantaggiosa.

•	 Vale per le imprese “in bonis” (cioè non devono 
esserci esposizioni classificate come sofferen-
ze, partite incagliate, ristrutturate, scadute e/o 
sconfinanti deteriorate, scadute e/o sconfinanti 
non deteriorate) ma può essere utilizzata anche 
dalle imprese che, alla data della presentazione 
della domanda, presentano rate non pagate 
o pagate solo parzialmente da non più di 180 
giorni.

Ricordiamo che, oltre alla moratoria, Confarti-
gianato Savona è disponibile per affiancare le 
imprese nel consigliarle in qualità di consulente 
in materia finanziaria e gestionale.

Moratoria dei debiti alle imprese: 
proroga al 31 gennaio 2011
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Dal 28 luglio 2010 vi è l’ obbligo di utilizzare la 
seguente modulistica per le dichiarazioni di con-
formità. Di fatto la novità è nell’aggiunta del sesto 
allegato obbligatorio con cui si chiede di indicare 
il caso in cui nell’impianto risultino incorporati dei 
prodotti o sistemi legittimamente utilizzati per 
il medesimo impiego in un altro Stato membro 

dell’Unione europea o che sia parte contraente 
dell’Accordo sullo Spazio economico europeo, per 
i quali non esistono norme tecniche di prodotto o 
di installazione. Di seguito riportiamo il fac simile; 
presso le nostre sedi è comunque possibile copia 
della nuova dichiarazione e ricevere tutte le infor-
mazioni necessarie alla compilazione.

IMPIANTISTI: NUOVA DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITA’
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